
ORDINE DEL GIORNO n. 1389

Il Consiglio regionale

premesso che:
 Comdata Group è un gruppo industriale multinazionale che nasce a Torino nel 1987

per offrire servizi di gestione ed archiviazione documentale basati su tecnologia
microfilm;

 attualmente Comdata Group opera nel settore dei servizi alle imprese nelle aree
dell'assistenza clienti, della gestione dei processi di back office e di gestione del
credito;

 dal 2011 il gruppo ha avviato un processo di espansione al di fuori dei confini italiani
e ad oggi è presente in 16 Paesi, ha un portafoglio di oltre 550 clienti che serve in
23 lingue impiegando circa 42.000 dipendenti in 78 centri operativi. Sul territorio
piemontese sono attive le sedi di Ivrea, Torino ed Asti;

 in data 27 novembre 2017 si è svolta presso il Comune di Torino l'audizione in
Commissione Lavoro con all’ordine del giorno: "COMDATA, criticità occupazionali
relative alle sedi di Torino e di Ivrea". Erano presenti rappresentanze Cgil, Cisl e Uil,
rappresentanze Cobas e Cub delle sedi Comdata di Torino e Ivrea, Rsu Fiom
Innovis Ivrea. Sono state sollevate, oltre a sottolineare diverse questioni di natura
sindacale, istanze inerenti alla preoccupazione circa la questione delocalizzazioni
relativamente alle quali non vengono fornite dall'Azienda informazioni di alcun tipo,
né in termini di logiche imprenditoriali né in termini di attività coinvolte e loro
destinazione;

 in data 1° febbraio 2018 vengono interrotti 170 contratti di somministrazione
(interinali) ai quali se ne aggiungono altri 60 nelle settimane successive. Colpa del
calo di attività della commessa TIM, sostiene l'azienda, la principale per Ivrea. Il
passo successivo è stata la richiesta aziendale ai dipendenti di smaltire le ferie fino
all'annuncio dell'apertura della procedura FIS (ammortizzatore sociale per chi non
ha la cassa integrazione) per 363 persone per 13 settimane. Ad aprile un
dipendente su 3 ha usufruito al 50% della FIS e a maggio del 75% di conseguenza
perde la stessa percentuale di Tfr, di assegni familiari;

considerato che:
 Comdata ha recentemente presentato ai sindacati un piano di consolidamento alla

cui conclusione, attesa dopo l'estate, il gruppo registrerà una crescita di oltre 200
dipendenti, ma anche la chiusura di due siti produttivi, a Padova e Pozzuoli, dove
lavorano complessivamente 262 dipendenti;

 recentemente Fastweb ha deciso di riportare in Italia una parte del suo call center
ad oggi gestiti in Romania. La società Tic ha siglato un accordo triennale con
Comdata, all'accordo saranno riportate sul suolo nazionale le attività svolte da circa
220 operatori di call center con la conseguente creazione di nuovi posti di lavoro in
Italia fra Cagliari e Lecce;

 allo scadere delle 13 settimane di copertura della FIS, 363 lavoratori rischiano di
perdere il posto di lavoro



impegna la Giunta regionale

ad adottare tutti gli strumenti in capo alla Regione e ad attivarsi presso il Ministero
competente per scongiurare l'imminente crisi occupazionale.
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Testo del documento votato con modifiche e approvato all’unanimità nell'adunanza
consiliare del 15 maggio 2018


